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Introduzione

Cari genitori,
dopo anni dedicati alla cura dei denti nei bimbi piccoli, 

mi sono resa conto che l’educazione alla salute del cavo ora-
le è ancora, per molti, un argomento di importanza secon-
daria da affrontare solamente su indicazione del dentista. 

La prima regola etica di ogni medico, e l’odontoiatra è il 
medico dei denti e della bocca, è spiegare come prevenire la 
malattia, o quanto meno limitarne i danni. 

In questo piccolo libretto ho cercato di affrontare alcu-
ni dei temi di odontoiatria pediatrica, necessaria per poter 
insegnare ai propri figli ad evitare le principali malattie dei 
denti e ad affrontare con serenità l’appuntamento dal den-
tista. Non si tratta di un manuale rivolto agli specialisti del 
settore, ma di una raccolta di consigli per quei genitori non 
proprio esperti di odontoiatria.

Mi rivolgo soprattutto alle mamme e ai papà, ma anche ai 
nonni, spesso chiamati in causa, perché “viziano” i nipoti con 
dolci e caramelle. Tutti devono cercare di prevenire una delle 
malattie più diffuse al mondo, la carie. Non è un compito 
facile, ma neanche impossibile. Spesso infatti ci si riesce evi-
tando alcuni comportamenti sbagliati, e senza grossa fatica.

Un capitolo a cui tengo molto è quello su come affrontare 
per la prima volta il dentista. È importante che l’esperienza 
sulla poltrona odontoiatrica sia vissuta il più serenamente 
possibile e senza traumi, per avere in futuro pazienti colla-
boranti e coscienziosi.
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La prevenzione

Esistono diversi gradi di prevenzione. Quella più importante 
è la prevenzione primaria, vale a dire l’attuazione di tutte le 
misure necessarie per evitare che si manifesti una malattia.

Nel caso della bocca esistono numerose situazioni patolo-
giche che non sempre si riescono a prevenire, per esempio 
alcune forme tumorali (per es. ameloblastoma), malattie 
autoimmuni ecc.

La malattia più comune, la carie, può essere invece pre-
venuta con alcuni accorgimenti che tutti i genitori do-
vrebbero sapere e che approfondirò nei prossimi capitoli: 

• Un’alimentazione sana, priva di caramelle, merendi-
ne e bibite zuccherate.

• Una buona igiene del cavo orale che significa spazzo-
lare accuratamente i denti due volte al giorno tutti i 
giorni, per almeno tre minuti.

• Controlli periodici ogni 6 mesi dal dentista per valu-
tare se la bocca del bambino sta bene.

• “Sedute d’igiene” (circa ogni 6-8 mesi) che hanno lo 
scopo di insegnare a spazzolare i propri denti, ad usa-
re correttamente il filo interdentale e hanno anche 
la funzione di rendere l’ambiente odontoiatrico più 
familiare al bambino.

• La sigillatura dei solchi dentali e l’applicazione topica 
di gel a base di fluoro.
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Come sempre la prevenzione richiede un certo impegno 
e soprattutto costanza. Tuttavia l’investimento alla lunga 
ripaga e anche se richiedesse un certo esborso economico, il 
risultato comunque è quello di una bocca sana, che funzio-
na bene e bella (normalmente invece succede il contrario: si 
paga per ottenere denti “finti”, otturati – impianti, corone, 
dentiere…).

      
Figura 1 e 2  

Signora di 67 anni con dentizione naturale  
perfettamente integra e sana
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Quando iniziare la cura del cavo orale?

La pulizia della bocca dovrebbe iniziare quando erompono 
i primi dentini da latte, quindi già intorno ai 6-8 mesi. 

Come tutte le superfici che vengono a contatto con l’am-
biente esterno, anche il cavo orale è colonizzato da micror-
ganismi. Si tratta di microrganismi particolari, in grado di 
“aggrapparsi” e vivere sui tessuti presenti in bocca peren-
nemente dilavati dalla saliva. L’insieme di queste colonie di 
piccolissimi batteri e i relativi prodotti di scarto, che sono 
acidi, viene definito placca.

Mentre le gengive e le mucose sono tessuti che si rinno-
vano periodicamente (proprio come la cute), lo smalto dei 
denti invece no. Una volta rovinato non si riforma mai più. 
Ciò significa che la placca presente sulle mucose viene pe-
riodicamente ingoiata, non appena le cellule più superfi-
ciali si distaccano, rimpiazzate da quelle nuove. E questo 
processo avviene circa ogni 15 giorni. La placca presente sui 
denti, che non subiscono un analogo processo di rinnova-
mento periodico, ha tutto il tempo di crescere, accumularsi 
e di trasformarsi. Questo è il motivo per cui vanno pulite 
le superfici dure presenti in bocca, cioè i denti, da quando 
erompono.

È chiaro che in un neonato la cura del dente deve esse-
re molto delicata per evitare traumatici sfregamenti sulle 
gengive, che potrebbero essere mal tollerati. È sufficiente 
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passare delicatamente i dentini con una garza inumidita o 
con uno spazzolino dalle setole molto morbide.

L’uso dei dentifrici è assolutamente controindicato nei 
bambini molto piccoli. Va tenuto presente che la capaci-
tà di sputare e risciacquare correttamente inizia dopo i tre 
anni. 

L’importante è che la pulizia dei denti venga effettuata 
almeno una volta al giorno, tutti i giorni.

Spesso i genitori sopravvalutano i propri figli e ritengono 
che la capacità di usare bene lo spazzolino sia quasi inna-
ta. Tutt’altro! Probabilmente si tratta di una delle mano-
vre quotidiane d’igiene personale più difficili da attuare. 
Tanto è vero che molti adulti non sono in grado di farlo 
neanche dopo una o più sedute di igiene dal proprio den-
tista.

Rimango piuttosto perplessa quando molti genitori pre-
tendono che i propri figli all’età di 4-5 anni siano in grado 
di avere una cura del cavo orale tale da prevenire carie e 
gengiviti. Esattamente come i genitori aiutano i piccoli nel 
vestire, nel lavare i capelli, nel fare la doccia ecc. così è ne-
cessario supervisionare ed insegnare ai propri figli anche lo 
spazzolamento corretto dei denti.

È possibile che intorno ai 6-7 anni il bambino acquisisca 
una buona manualità per spazzolare tutte le superfici den-
tali. Probabilmente, tuttavia, a quest’età non ha ancora la 
consapevolezza del perché lo deve fare e del perché lo deve 
fare bene. Per cui è comunque utile che un genitore con-
trolli adeguatamente, soprattutto alla sera, come, e se, ven-
gono lavati i denti. Inoltre, essendo buona norma passare il 
filo interdentale almeno 2-3 volte alla settimana, anche tra 
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i denti da latte, è meglio che mamma o papà aiuti il figlio 
in questa manovra non sempre facilissima.

Un’ulteriore ragione per cui è consigliabile che un adulto 
controlli i bambini che desiderano pulirsi autonomamen-
te, è che intorno ai 6 anni iniziano a comparire i primi 
denti permanenti. In particolare i primi molari permanenti 
erompono dietro ai molaretti decidui. Non vengono quin-
di persi dei denti da latte che segnalano al genitore l’im-
minente eruzione di questi importantissimi denti. È facile 
non spazzolare questi denti se si ignora che esistono!


